
IN ITALIA 

A De Michel» 
Petizione 
per il padre 
estradato 
•IROM/V Oltre 500 firme 
raccolte in dieci ore dalla se 
/ione toscana dell Isp (Istituto 
di studi sulla paternità) sono 
state inviate al ministro degli 
Esten Gianni De Michelis as
sieme ad una pecione a fa 
vore di Osvaldo Costa I Italia 
no estradato negli Usa perché 
nel 19S7 portò in Italia due fi 
gli che i giudici americani in 
seguito a separazione gli ave 
vano affidato con 1 obbligo di 
non lasciare il paese Neil ap 
pello al ministro I Isp (che ha 
fra 1 suoi compiti quello di 
promuovere la parità di diritti 
doveri tra padre e madre) ri 
corda che Costa ha già scon 
tato per questo 35 giorni di 
carcere in Italia e 30 negli Sta 
ti uniti e rischia ora una pena 
fino a cinque anni di deten 
zione Nel frattempo ricorda 
ancora I istituto la moglie di 
Costa che è ufficiale della 
manna militare americana è 
tornata da nove mesi negli 
Stati uniti con i figli - un barn 
bino di sei anni e una bambi 
na di nove - senza più dare 
notizie nonostante anche i 
giudici italiani avessero affida 
lo a Costa i figli e nonostante 
«I assoluto divieto di espatrio 
per i minori» sancito dagli 
stessi giudici Nella lettera che 
accompagna te firme si osser 
va che «se Costa ha commes 
so un reato è giusto che ne 
subisca la pena» ma che 
«questa non deve essere spro 
porzionata ali evento non de 
ve estendersi a conseguenze 
disumane e inaccettabili co 
me non sapere dove sono i 
propri figli o non poterli in 
centrare (la richiesta di Costa 
che si trova in libertà su cau 
zione di vedere i bambini è 
stata respinta)» 

l Isp chiede infine al mini 
stro De Michelis nelhmmi 
nenza del processo di adope 
rarsì affinché «le autorità con 
solari italiane in Usa facciano 
tutto quanto è in loro potere 
per tutelare un nostro cittadi 
no garantendogli un assidua 
t qualificata assistenza 

Maccari 

Ce fotografi 
in casa 
del pittore 
• 1 ROMA E adesso nella 
grande casa romana di Mino 
Maccari sono entrati anche i 
carabinieri Per adesso sol 
t mio per fotografare le pareti 
nude quelle dove secondo 
la denuncia di una nipote 
dell artista scomparso erano 
ippesi alcuni dipinti che non 
sono stati più ritrovati I miti 
I in si sono recati nella casa 
di via di Villa Emiliani su or 
dmo del pretore Viitorio Lom 
bardi al quale è stata affidata 
I inchiesta sulla presunta sot 
ti izionc delle opere d arte 

b il secondo alto di una \i 
i t nda gmdunna iniziala pò 
t In giurili fu ( ori una denun 
eia per sottrazione di opere 
d arte presentata da Leandra 
\iina Marta Maccari nipote 
del pittore morto il 16 giugno 
s< orso Secondo la denuncia 
dalle due case dell artista 
quella romani e la villa di 
Quintile in provincia di Mas 
\ i sarebbero scomparsi dt 
Finti per il valore di alcuni 
miliardi In i quali opere di 
Kos ii t di Giorgio Morandi 

I i s f iora Maccari a\eva 
illtgalo illa denuncia una 
cine umentdzionc fotografica 
delle piriti delle due case 
tappezzate di opere darle 
Su quelle stesse pireti se 
condo lei ora sarebbe rima 
sta soltanto I impronia dei 
quadri scomparsi Per stabili 
re la \eriti ieri un brigadiere 
dei carabinieri accompagna 
Io da un tecnico specializzato 
e da un cancelliere ha foto 
(,rafato tutte le pareli dell ap 
pirtamento 11 maternle è 
stilo poi consegnato a! magi 
strato 

La bega per I eredità di 
Mino Maccari era esplosa 
con fragore anche per il va 
loro delle opere d arte che 
sarebbero scomparse fra lo 
ro ad esempio un Morandi 
h cui quotazione è di ben 
800 milioni ed altri numerosi 
quadri raccolti nella sua lun 
ga attività dal pittore losca 
no Gli accusati sarebbero al 
tri ramili in dell artista che 
però hanno sempre respinto 
sdcgnosimpntc tutte le accu 
M Un \ero caso Guttuso 
n(quali i pronoomsti non si 

risparmiano colpi bassi e ac 
cust infamanti On la parola 
è passata al m a g a t o E-d t 
solo il ptirnodtto 

Incredulità e tanta angoscia 
nella famiglia di Vicenza 
16 bambini portati in istituto 
«Genitori culturalmente poveri» 

«Siamo analfabeti ma ai bambini 
non ci rinunciamo. Adesso poi 
che avevamo una casa vera 
non c'erano proprio più problemi» 

«Poveri, ma rivogliamo i figli» 
«Trascurati dal punto di vista igienico sanitario», in 
una famiglia «carente di stimoli adeguati alla loro 
crescita» Per questo sei dei dieci figli di una cop
pia di Montebello Vicentino sono stati prelevati 
dai carabinieri e messi in collegio su decreto giu
diziario Giusto7 Sbagliato7 Nella grande casa ri
masta semivuota e triste ne parlano, ancora fra
stornati, genitori e fratelli 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

•1VICEN7A Scende le scale 
barba lunga e occhi rossi Co 
me va' «Eh Non dormo non 
ho appetito Mi viene sempre 
da piangere» Brutti giorni per 
Antonio Pegoraro 51enne 
operaio di Montebello Vicenli 
no dopo che un decreto del 
Tribunale dei minori gli ha 
sottratto sei dei dieci figli ac< 
cusando la famiglia di essere 
«gravemente deficitaria" sodo 
I aspetto igienico e culturale 
Brutti anche per la moglie 
Antonetta che ha 44 anni ma 
ne dimostra almeno dieci di 
più «lo i miei figli li voglio a 
casa Adesso sono ai mare in 
colonia e va bene ma dopo 
devono tornare qui» Con loro 
una parente rientrata precipi 
tosamente dalle ferie ed i 
quattro figli «superstiti» Giulia 
na di 20 anni Deborah di 18 
Mano di 17 e Giuseppe 22 
anni che sta partendo per 
una vacanza dal nonni a Ca 
serta Tranne Giuliana tutti la 
vorano dalletà di 15 anni in 
fabbnehette della zona 

Per 1 giudici, la vostra è una 
famiglia «povera cultural* 
niente» Che ne pensate? 

Antonio «No non capisco» 

Giuliana "Papà e mamma 
non sanno né leggere né seri 
vere Ma cosa importa' Tutti 
noi fratelli grandi sappiamo 
leggere e senvere Io aiutavo i 
più piccoli Veniva anche una 
signorina de) paese per dare 
una mano a fare i compiti op 
pure i lavon di casa La casa 
era sporca7 Ma qui lavoriamo 
tutti la mamma sta male il 
papà va in fabbrica alle S del 
mattino torna la sera ogni 
volta che lo chiamano non sa 
dire di no E con sei bambini 
in giro capirà» 

Come mal itele rimasti anal 
rabetl? 

Antonio «Perche non sono 
mai andato a scuola Ho fatto 
si e no la prima elementare 
poi ho dovuto iniziare a lavo 
rare in campagna Avevo otto 
anni ed altn otto fratelli Una 
volta non era come adesso 
Mano «lo dico che era me 
glio» 

E poi? 
Antonio «Ho fatto il manovale 
in edilizia per lavorare sono 
andato in Sv izzera e là ho co 
nosctuto mia moglie che veni 
va dal Casertano da Sessa Au 
runca» Antonetta «io ero la 

I sei bambini «rapiti» alla famiglia nel parco deli Istituto 

più vecchia di nove fratelli Ho 
iniziato a lavorare da bambina 
nei campi di sorgo di melan 
zane di peperoni A 17 anni 
sono finita aneli io in Svizzera 
inserviente in un ristorante" 

Non avete mal pensato di 
far studiare 1 vostri figli ol 
tre le medie? 

Antonetta «No I importante è 
saper leggere e senvere" An 
tomo «Venti o trent anni fa 
qui erano tutti come siamo 
noi adesso Cosa abbiamo 
che non va7» 

A scuola 1 bambini erano in 
difficoltà, scrive il giudice 

Giuliana «Non è vero Nadia e 

Cristina che facevano la pri 
ma e terza media sono state 
bocciate Gli altri quattro tnve 
ce tutti promossi» 

Dicono che a scuola arriva» 
«ero sporchi e con 1 pldoc 
chi 

Antonio «Una volta si ma 
quando stavamo in campa 
gna Non adesso non con 
questa casa nuova che ci ha 
dato il comune Abbiamo an 
che il bagno e tutti i servizi» 
Mano «Avevamo cominciato a 
vestirli bene i miei fratellini 
anche con i colon abbinati Se 
Dario andava a scuola con i 
pantaloncini rossi allora gli 
mettevamo la maglietta blu» 

Anche tu, Mario, eri stato 
mandato In collegio per due 
anni dal giudice Cosa hai 
Imparato? 

Non è che sia servito a molto 
Ero triste volevo sempre e so 
lo tornare a casa Giuliana 11 
fatto è che stavamo mettendo 
finalmente radici con questa 
nuova casa Perché proprio 
adesso sono arrivati i carabi 
meri'» Antonetta «lo ho prò 
vato a salvare i bambini Ma i 
carabinieri 11 volevano li han 
no rincorsi dappertutto Qui in 
cucina si sono rovesciati i la 
voli i piatti di pomodori La 
Nadia urlava ha corso due 
volte il rischio di finire sotto 

un auto-
Dieci figli, l i avete voluti 
tutti? 

Antonio «Si li volevamo Mica 
è stato un caso» Giuliana «Ci 
vogliamo tutti un gran bene 
siamo sempre assieme 11 pa
pà non ci ha mai fatto manca 
re nulla giocattoli torte angu 
ne Piuttosto rinuncia alle cose 
per sé ma accontenta i figli 
Magari torna dal lavoro stanco 
morto alle 10 di sera Dario 
vuole un gelato e lui esce subì 
to a comprarglielo» Antonet 
ta «E ribadiamo non sono dei 
criminali Giocano con gli 
amici in cortile ma escono 
con noi vanno in chiesa ac 
compagnati Non li ho mai 
sgridati piuttosto piangerei io 
E ogni notte prima di dormire 
ci diamo tutti un bacio 

Li portavate anche a fare gì 
te? 

Antonio <! più grandi veniva 
no con me ogni anno a Caser 
ta dai nonno Giuliana «lo li 
portavo in giro appena possi 
bile ad Asiago a Kecoaro 
quando uscivo in auto con il 
mio fidanzato Oppure con 
mio fratello Giuseppe che ha 
la patente» Antonetta «Cristi 
na e Nadia in questi giorni do 
vevano partire con un gruppo 
di boy scout Mio manto aveva 
comprato zaini e sacchi a pe 
lo guardi qua sono nmasti 
qui Dario il più piccolo è I u 
meo che non aveva ancora vi 
sto il mare Ah Dario certe 
volte guardava la tv nella no 
stra camera da letto noi ab 
biamo tre televisioni poi si ad 
dormentava in braccio e dor 
mivamo assieme come mi 
manca» 

Calabria: assalto in autostrada ad un furgone portavalori 

Tentata rapina, arrivano 30 agenti 
Nella battaglia uccisi due banditi 
Sanguinoso tentativo di rapina sull'autostrada che 
collega Cosenza e Reggio Calabria due banditi 
sono morti ed altri tre (uno dei quali ferito) sono 
fuggiti a piedi e sono ancora inseguiti A sventare 
larapma sono stati 30 agenti della scuola di poli
zia di Stato di Vibo Valentia che proprio in quel 
momento passavano sul luogo della rapina men
tre venivano trasferiti in pullman ai commissariati 

• • V I R O VALENTIA Doveva 
essere un colpo «facile» e sicu 
ro invece è finito in tragedia 
uno scontro a fuoco in mezzo 
ali autostrada è costato la vita 
a due banditi Alla sparatoria 
licitino assistilo diversi auto 
mcbilisti che passavano sul 
1 a 'ostrada ed anche un par 
lai entare democristiano che 
seguiva di pochi minuti il pulì 
man ciJla polizia 

I a rapina al furgone porta 
valori carico di denaro delle 
banche di Cosenza e diretto a 
Reggio Calabria (banconote 
per un miliardo suddivise in 
sette sacchi) era stata prepa 
rata da tempo e con cura ma 
per una coincidenza fortuita 
è stata sventata Proprio nel 
momento in cui ì cinque ban 
dit bloccavano il furgone con 
il Jenaro e passato un pulì 
m«tn che trasportava trenta 
agenti provenienti dalia saio 
h di polizia di Slato di Vibo 
diretti ai commissariati di Pai 
mi e Gioia Tauro Dovevano 
collaborare ad una vasta bai 

tuta antisequestn Nello scon 
tro a fuoco sono morti due 
banditi Francesco Amato 22 
anni alcuni precedenti penali 
alle spalle ongmano di Tau 
rianova (provincia di Reggio 
Calabria) e suo zio Orlando 
Derlingien di 30 anche lui 
pregiudicato nato a Rosamo 
Altri tre banditi sono invece 
riusciti a (uggire a piedi Erano 
alla guida di due auto «crvet 
te« una Y10 e un Metta che 
seguivano e precedevano ij 
camioncino targato Varese 
(rubato) usato dai due bandi 
ti per la rapina 

Sui mezzi abbandonati dai 
rapmaton la polizia ha trovato 
candelotti di dinamite (da 
usare per scardinare il portel 
Ione del furgone blindalo) un 
paio di guanti un passamon 
tagna Ire fucili uno con le 
canne segate caricato a pai 
lettoni un Winchesler e un al 
tra arma a canne mozze Tutti 
i banditi hanno agito con il 
volto coperto da un passa 
montagna 

Quasi contemporaneamen 

Il furgone portavalori bloccato dal camion dei banditi 

te alla rapina al furgone pò 
stale tre banditi (sempre con 
il fucile a canne mozze) han 
no assaltato I impianto di ser 
vizio Agip di Gioia Tauro 
Hanno portato via un incasso 
di 173 milioni e sono riusciti a 
fuggire La ditta portavalori 
che preleva il denaro dei di 
^tributari autostradali è la stes 
sa assalita dai rapinatori del 
furgone Per queslo gli inqui 
renti non escludono che i due 
colpi fossero collegati e che la 
banda di malviventi potesse 

contare su qualche «appog 
gio» interno alla ditta 

L agguato che è costato la 
vita a due banditi è avvenuto 
di buona mattina Tre rapina 
ton a bordo di un camion tar 
gato Varese hanno bloccato il 
mezzo portavalori nella car 
reggiata sud ira gli svincoli di 
Serra San Bruno e Mileto I ra 
pinaton hanno subito sparato 
contro il vetro blidato del tur 
gone per far fuggire gii uomini 
di scorta Subito dopo si sa 
rebbero impossessati del mez 

zo blindato Proprio in quel 
momento però passava sulla 
stessa carreggiata un pullman 
carico di poliziotti Secondo la 
ricostruzione fornita dal co 
missanato di Vibo Valentia i 
banditi avrebbero sparato 
contro il pullman Per questo 
gli agenti avrebbero risposto 
al fuoco e ucciso i due bandi 
ti Su tutto il Vibonese sono in 
corso battute di polizia e cara 
binien coadiuvati dagli ehcot 
(eri alla ricerca dei tre banditi 
fuggiti 

Arrestato prete-spacciatore 
Di giorno pastore anglicano e officiante presso i 
connazionali nigeriani di notte spacciatore e (raffi 
cante di eroina purissima Un prete trentenne con 
un buon curriculum di studi, è stato scoperto e ar 
restato dopo mesi di appostamenti dagli agenti 
che per prenderlo si sono nascosti nella cuccia del 
cane in giardino Nella villa nascondeva mezzo 
chilo di droga e dava ospitalità ai corrieri 

• I ROMA Off ciava messa al 
tramonto in tonaca e berretti 
no benediceva i fedeli dalle 
scale dtlld vii etla poi di notle 
trasformai il piccolo tempio 
di cullo in uni centrale per h 
preparazione il dosaggio e lo 
smistamento di consistenti 
quantità di eroina Umlo Ebe 
ni er Udoka autentico pasto 
re anglicano della Niguia 31 
anni buon curriculum umver 
sitano presso una st.de ponti 

ficia a Roma ha alternalo per 
anni la cura delle anime dei 
suoi conna7ionali al traffico e 
spaccio di droga tra i tossico 
dipendenti di un vasto qu<ir 
tiere romano Montosn.ro Da 
due giorni è a Reb 1 bia arre 
stato con uno stratagemma 
dagli agenti del IV commissa 
nalo che ptr giorni si sono 
appostati dentro la cuccia del 
cane È accusato di associa 
zione per delinquere insieme 

a quattro componenti della 
banda tutti corrieri anch essi 
nigeriani Michel Akcalapa 
Evanstus Opora Antony Odge 
Ogunlowo e Piumbo Adaka 
L eroina trovata era droga pu 
rissima a pietre iipo uno 
quattro cioè di quella che da 
un grammo se ne possono ri 
cavare quattro Quarantotto 
ovuli per un valore di mezzo 
miliardo 

Ci sono voluti mesi di appo 
stamenti di tracce e segnala 
ziom via vai che spesso si era 
no persi nel nulla Un mese fa 
al |V commissariato gli agenti 
hanno deciso di giocare d a 
stuzia con due mosse ad in 
castro La villetta dove Umlo 
Udoka abitavi ed esercitava le 
sue funzioni si animava al tra 
monto e di nolte Al vespro si 
raccoglievano nel giardino at 
lorno alle scale una decina di 

fedeli cittadini nigeriani Pre 
ghiere e benedizione da quel 
pulpito improu isato e in 
un oretta nella villa tornava il 
vuoto Di nolte invece si ani 
mava il giardino ÌLI! retro Un 
andirivieni di figure nelle ore 
più buie dalle due ali alba 
Uscivano ed entravano il pa 
store anglicano e alcuni con 
nazionali ospiti intermittenti 
nella villetta Gli agenti del IV 
commissariato si sono nasco 
sti nella cuccia del cane in un 
angolo fuori mano del giardi 
no Qualche nolte di apposta 
menli e la copertura religiosa 
e saluta nel giardino ben 
sotterrala e era I eroina II prt 
te e la sua banda ingemmi 
gli ovuli e uscivano per spar 
ciarli Ma per prenderli con gli 
ovuli in corpo gli agenti han 
no aspettato domenica mali 
na l mio Udokd slrxe d\a 

Definitivo «segreto di Stato» 
Sull'aereo dei «servizi» 
abbattuto dal Mossad 
non si indagherà più 
aW ROMA L opposizione del 
segreto di Stato su tutta la vi 
cenda è una conferma di 
quella che pareva sino a 
qualche tempo la solo un*! 
potesl L'Argo 16- un aereo a 
disposizione dei servizi segreti 
italiani precipitato a Marghera 
nel novembre del 1973 e che 
aveva a bordo quattro militar) 
fu quasi sicuramente sabota 
to dal «Mossad* il servizio se
greto israeliano 

Si trattò di una vera e prò 
pria vendetta contro I Italia 
che aveva rispedito in Libia al 
cuni terronsti arabi arrestati a 
Fiumicino mentre stavano per 
colpire in volo un aereo della 
El Al« Ieri il Comitato parla 

mentare per i servizi di sicu 
rezza ha chiuso la «pratica» 
confermando che era oppor 
tuno non indagare oltre e 
confermando la validità del 
«segreto di Stalo» già posto 
sulla vicenda dall ex presiden 
te del Consiglio De Mita 

Nelle sue vane fasi la stona 
è notissima Nel settembre del 
1973 tre arabi vengono sor 
presi tra Fiumicino ed Ostia 
mentre stanno per far partire 
due missili terra aria contro 
un jet delle linee aeree israe 
liane In partenza da Roma e 
diretto a Gerusalemme Gli at 
tentatori vengono subito bloc 
cali e consegnati agli uomini 
dei servizi di sicurezza che 
provvedono ai primi interro 
gaton in una villetta a Casal 
Palocco E un periodo di terri 
bile crisi petrolifera e qualcu 
no al governo decide di ri 
mandare quegli arabi in Libia 
Tripoli infatti sta fornendo al 
I Italia grandi quantità di car 
burante Presidente del Consi 
glio in quel periodo è Maria 
no Rumor agli Esten e è Aldo 
Moro e alla Difesa Tanassi 
Viene dato I ordine (la storia 
verrà ovviamente fuori soltan 
to dopo anni di indagini) di 
rimpatriare gli attentatori che 
provenivano appunto dalla Li 
bia Accompagnati da un nu 
eleo di uomini del Sid i tre 
vengono trasferiti a Tripoli 
proprio con «Argo 16» Tre 

giorni dopo I operazione 1-fl̂ » 
reo si alza in volo da|l aero 
porto di Venezia ma precipita 
poco dopo a Margherd pres
so lo stabilimento Montedi 
son 

Per poco I «incidente» non 
si trasforma in una strage per 
che il jet e andato in mille bri 
ciole a due passi dai depositi 
di fosgene Nella tragedia 
muoiono il colonnello Enano 
Borrco suo figlio ufficiale del 
I Aeronautica II tenente co 
lonnello Mano Grande il ma 
resciallo Francesco Bernardi 
ni Tutti abitavano a Roma 
Viene subito aperta una se 

fintissima inchiesta 11 primo i 
are tutta una serie di rivela 

zioni é il generale Ambrogio 
Viviani uno degli ex capi del 
Std e più tardi [p stesso e ipo 
del Sia generale Miceli Tutto 
appare confuso e poco thia 
ro Risulta comunque evidente 
che si è trattato appuntò di 
una vendetta del servalo se 
greto israeliano che ho voluto 
«avvertire lltaln Biditc I > 
perazione di lascnrc 1 U n i 
terrousti arabi non è Mald h' * 
dita 

Ma arrivano smentite e t un 
trosmentite La Procm di Ve 
nezia affida una luiujn e dl(Ti 
Cile indagine ai giud ce Ma 
Melloni cnc non ncsie però 
ad avere dai servi i scarti! 
tutta la documenii7ione sulla 
vicenda 11 presidente del Con 
sigilo De Mita a questo punlo 
invia alle Camere Q al Cornila 
to parlamentare per il cdntrof 
lo sui seiwi dt sicurezza una 
lettera nell<i qu ile si chiede 
che 1 inchitsia \cnga bloccata 
a «tutela della difesi dello Sti 
to e della sua integrità *, I ma 
gistrati però continuano ad 
indagare Ora tulio vorrà ar 
chiviato su riclutMa del Sismi 
Anche il Comitato parlameli 
tare di controllo sui servizi a 
maggioranza li i appunto ie
ri ratificato la decisione prosa 
dall ex presidente dtJ Consi 
glio Di «Argo Ifi insomma 
non si sentirà più patiate con 
buona pace dei poveracci * he 
si trovavano sul! aereo «dece 
duti inser\izio 

Sviluppi nella «Coca-connection» 

Ufficiale dei carabinieri 
coinvolto nell'inchiesta 
Sullo sfondo resta una clamorosa stona di droga 
che si è sviluppata tra Venezia e Ferrara scoperta 
nel settembre scorso ali aeroporto veneziano Li 
venne preso con 4 chili di cocaina il colombiano 
Jose Antonio Suarez Caddero nella rete anche un 
ex carabiniere di stanza a Ferrara Oggi invece è 
in pnmo piano il coinvolgimento di un alto uffi
ciale dei carabinieri e di altn 5 investigatori 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANOI 

M FERRARA Si dice che ci 
saranno interessanti sviluppi 
durante la settimana 

«Per ora non confermo né 
smentisco» Così ha detto ieri 
mattina il giudice Vincenzo 
Melluso che si sta occupando 
di quest ultima (ranche della 
«coca-connection» tra Coiom 
bia Venezia e Ferrara 

1 militan - carabinieri poli 
ziotti e un sottufficiale della 
Guardia di finanza - hanno ri 
cevuto «avvisi di garanzia» 
(comunicazioni giudiziarie 
cioè) per presunte coperture 
favoreggiamento e rivelazione 
di atti dt ufficio non tanto rela 
(ivi alla vicenda dell anno 
scorso (i 4 chili di cocaina) 
quanto invece ad altre indagi 
ni meno recenti di droga 
«consumate a Ferrara 

Si tratta del tenente colon 
nello Francesco Sibilio co 
mandante del gruppo di Fer 
rara del maresciallo delle 
fiamme gialle Agresla (trasfe 
rito) del sottufficiale dei cara 

binieri Degosciu del collega 
Paolo Scollo e degli agenti di 
polizia Laudato e Napolitano 
(quest ultimo è in pensione) 

I nomi dei militari sono stati 
tirati in ballo dall ex carabi 
mere di stanza a Ferrara arre 
stato lo scorso settembre Ma 
secondo il pnmo titolare del 
I inchiesta il magistrato vene 
ziano Francesco Saveno Pavo 
ne ci sarebbero molti altri n 
scontri 

Ce addirittura chi fa baie 
nare 1 ipotesi che due cirabi 
neri siano stati fomiton di dro 
ga ad un ex tossicodipendtn 
te attualmente a San Pamgna 
no I nomi del due militari 
non sono noti 

Intanto gli «inquisiti» non si 
fanno trovare II comandante 
è in licenza gli altri in ferie 
L unico che ha risposto al te 
lefono è stato I agente di poli 
zia Laudato che seccatissimo 
ha detto prima di riaggancia 
re «Io non so niente non co 
nosco né lei né nessuno» 

Bocche cucite dappertutto e si 
capisce bene il perche In tri 
bunale ad esempio e e ina 
di bufera già da diclini mesi II 
motivo e sempre la cocj 
connection ci sono dks ipon 
tra Procura e Ufficio istruzio 
ne Le polemiche sono scop 
piate ali indomani dell tnchie 
sta del giudice veneziano tac 
ciato di leggerezza dal procu 
ratore Tosi ma difeso ^ spada 
tratta dai due giudici istruttori 
Melluso e Mecca I due lo so 
stennero pubblicamente con 
un fermo comunicato nello 
scorso mese di maggio 

Nella stona anzi nelle vam 
storie tempo fa entrò anche 
un magistrato che venne poi 
scagionato completamente In 
carcere per la «coca connee 
tion» restano solamnnte m 
cinque Sette sono siati nrms 
si in libertà il mese scoiso tic 
sono latitanti e tre erano già in 
galera Si ha la sensazione 
comunque che ì 4 chili di co 
cama siano stati la scintilla di 
un fuoco che covava do toni 
pò Ora tutti gli atli raccolti dal 
giudice veneziano (4000 fo 
gli) sono nelle mani del giudi 
ce Melluso e un corposa do 
cumeniazione su un miglerà 
to è stata inviata anche alla 
Corte d appello di Firenze che 
haq lasciato cadere la cosid 
detta «legittima suspicione» 

In settimana e stato detto 
ci saranno sviluppi e qualcu 
no dovrà neccssinamenle 
chiarire la propria posizione 

sulla sua fiammante Bmw lun 
go viale Tirreno strada ccn 
trale del quartiere Si recava 
da un tossicodipendente Gli 
agenti gli hanno intimalo I ali 
imputato I infrazione di essere 
passato col rosso e annuncia 
to che doveva seguirli La pau 
ra ha fatto un brutto scherzo 
al pastore anglicano non e 
riuscito a trattenere I ovulo in 
genio Accompagnato a casa 
per potersi cambiare gli abiti 
gli agenti hanno trovato il re 
sto quattro nigeriani (uno di 
loro I ultimo comere era ap 
pena arrivato e stava cucinan 
do) ire ovuli t poi scavando 
nel giardino un sacchetto con 
i rimanenti 44 ovuli tutti di 
dieci grammi La casa era ben 
fornita per le doppie funzioni 
arredi sacri per I esercizio pa 
storale e bilancini e sostanze 
da tdglio per lo spaccio 

pastore anglicano arrestato 
per tuffico di stupefacenti 

Sequestro del re del caffè 
Restituiti a Belardinelli 
i cinque miliardi 
pronti per il riscatto 
m FIRENZE La famiglia Be 
lardinelli è tornata in possesso 
dei 5 miliardi che avrebbero 
dovuto servire al pagamento 
del riscatto del «re del caffè* 
Lo ha reso noto uno dei magi 
strali che conducono te inda 
gini sul sequestro che si è 
concluso il 3 agosto con la li 
berazione del rapito La som 
ma sulla quale venivano pa 
gali alle banche interassi per 
2 5 milioni al giorno era stata 
sequestrata dagli inquirenti ad 
alcuni congiunti poco pnma 
della sparatoria di Plano olle 
porte di Roma Frattanto si è 
dD.urp.sn rhs rnen.nle.dl pros. 

simo dovrebbe iniziare una 
nuova tornata di interrogatori 
dei nove indiziati attualmente 
a disposizione detta magistra 
tura fiorenuna Si tratta di Crp 
ce Simonetta Diego Olwi Ro 
berlo Salta Lussono Cotto 
Antonio Tidu Costantmq Pin 
tore e dei fratelli SaKaton 
Gavino e Giuseppe M(dd\ 
Sono tutti in stato di arresto o 
di fermo e sono accusati di 
concorso in sequestro di pi r 
sona Con gli interrogatori i 
magistrati inquirenti cerche 
ranno di ncostruire le mod di 
là del rapimento e i livelli di 
responstbihta dei presunti 
componenti della binai 
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